
IL CAMMINO
DI MAGDALENA



Casa Nostra vi da un caloroso benvenuto e vi spalanca le porte della casa dove nacque Magdalena 
Aulina.

Benvenuti a Banyoles, città che vide nascere il primo ruscello delle sue attività apostoliche e socio-
culturali di “natura laicale”.

Vi riceviamo con l’affetto e il calore proprio di Casa Nostra, dove si continua a respirare “l’aria” di 
famiglia che Magdalena volle dare alle sue iniziative.

Potrete visitare “Casa Nostra”, camminare per le strade e le piazze di Banyoles - che videro l’amore 
e gli insegnamenti di Magdalena- e passeggiare sulla riva del lago, suo grande ispiratore, per poi 
finire “il cammino di Magdalena” alla finca (tenuta) “Casa Nostra”, scrigno dei sogni di Magdalena.

Le acque tranquille del lago sono testimoni dei sogni della giovane Magdalena. Oggi, dopo 100 
anni, quei sogni sono una realtà nella Chiesa e nel mondo.

Desideriamo che questo pellegrinaggio sia una vera full immersion nella spiritualità della Serva di 
Dio Magdalena Aulina.

Che Magdalena vi guidi per la sua Banyoles, e vi ispiri e trasmetta tutto l’amore che arse nel suo 
cuore: un cuore appassionato per Dio e per gli uomini.

Pina Milana
Directora General
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Qui potrete scoprire e percepire il “tesoro” che emana dalla 
casa di Magdalena.

La cucina degli Aulina, memoria eloquente del sopranna-
turale, della provvidenza divina che non cessava di sfamare 
quanti venivano a Casa Nostra...

La sala della “Esperanza”. Testimone straordinaria delle pa-
role, spiegazioni e consigli della Fondatrice.

LA CASA NATALE DI MAGDALENA AULINA

3 La camera dove Magdalena venne al mondo e dove si tro-
va il letto della Madre, con la eloquente foto della sua profes-
sione di fede. Tutta una pagina di storia... se il chicco di grano 
non muore, e questo Magdalena lo sapeva e così moriva, si 
umiliava per dare vita.
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San Miguel, l’arcangelo protettore, le cui pareti conservano i 
segreti delle conversazioni che lì Magdalena era solita avere.

La cappella. “Cenacolo” è il nome scelto da Magdalena. Qui si 
trova la dolce e significativa immagine della Vergine della Prov-
videnza. È un alto posto unico, depositario de tante preghiere, 
feste, messe notturne in epoca di privazione. L’epoca cata-

La sala da pranzo: “Betania” questo nome così simbolico, 
luogo dove Gesù si incontrava con i suoi amici e dove stava 
bene... Con gli incontri e le cene familiari... presiedute da Nar-
ciso Aulina, padre di Magdalena...

5 La Expo-Aulina che raccoglie i ricordi personali e di tante atti-
vità ideate dalla mente e dal cuore di Magdalena.

combale La più feconda della nostra storia fino ad oggi... che ha 
lasciato tanti frutti spirituali.



10 Il giardino, dove possiamo ammirare la piccola grotta de 
Lourdes, costruita dalla stessa Magdalena.

E, insieme a Magdalena, se ascoltiamo di notte... alcune volte 
possiamo sentire il dolce canto dell’usignolo.

Qui vediamo ancora Magdalena, figura slanciata e dagli occhi 
espressivi, parlare con don Manuel Siurot, il grande pedagogo, 
affascinato dalle sue parole.

9 Maggio 1916. Il primo mese di Maria, questo atto di devo-
zione mariana costituisce l’inizio delle attività e apostolato di 
Magdalena Aulina.
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La Plaza Mayor, attraversata dalla giovane Magdalena con 
le sue amiche, mentre iniziava a dar vita a un “qualcosa” di 
nuovo che Dio le ispirava.

Santa Maria dels Turers, dove fu battezzata e ricevette 
la comunione e la cresima, e iniziò le sue attività parroc-
chiali.

Lungo la calle Canal si odono le grida dei bambini di Sol 
Ixent, scuola serale aperta da Magdalena.

La Sagrada Familia, la chiesa che volle costruire per la gen-
te del quartiere, sotto la protezione della santa Famiglia di 
Nazaret.

BANYOLES
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Casal Parroquial, (Oratorio) dove si realizzarono alcune delle 
idee di Magdalena.

L’orto e i locali di Narciso -il padre di Magdalena-  dove, nel 
1967, fu inaugurata la “scuola Casa Nostra” dal Cardinale 
Pericle Felici, segretario generale del Concilio Vaticano II.

Il lago di Banyoles... che diede personalità e tempra a Mag-
dalena e fu suo ispiratore. Nel lago, sicuramente, non vedeva 
riflesso solo l’azzurro del cielo, ma anche i suoi sogni profetici 
che prendevano forma nelle acque cristalline...

Plaza del Carmen, dove ogni anno si concludeva il Mese di 
Maggio.
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La passeggiata Magdalena Aulina, lungo il lago, ci accom-
pagna alla tenuta “Casa Nostra”.

La “Cruz de Termino” all’entrata della Tenuta.

La “Torre della Esperanza” simbolo della speranza contro 
ogni speranza, di Magdalena. La sua punta indica il cielo, “tot 
cara Déu”, (tutto per Dio), e il suo orologio segna le ore e ci 
ricorda l’Ave Maria.

a Finca “Casa Nostra”... che meraviglia! Qui possiamo ammira-
re la creatività e fecondità dell’azione dello Spirito Santo su Mag-
dalena e possiamo vedere le sue qualità di pedagoga, catechista, 
amante della natura, coraggiosa evangelizzatrice, la donna forte e 
intraprendente, che attirava a sé le moltitudini. Possiamo “rivedere” 
i piccoli che si prendono cura delle parcelle, e la grande partecipa-
zione in occasione della festa pontificia...

LA TENUTA CASA NOSTRA
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Monumento a Gemma Galgani, inaugurato nel 1933. Mag-
dalena la scelse come speciale protettrice giacché si santifi-
cò in una vita di famiglia.

Il pozzo di Giacobbe. “Se tu conoscessi il dono di dio...”

Monumento a Magdalena Aulina, donna del Vangelo, pio-
niera e profeta del nostro tempo.

L’immagine della Vergine di Lourdes ci parla della profon-
da devozione di Magdalena. Durante il mese di maggio del 
1916 iniziò il suo apostolato. E nel maggio 1956 si concluse 
la sua vicenda terrena. In un maggio perenne continua la sua 
profezia e la sua novità, sempre sotto la protezione di Maria.



IL CAMMINO DI MAGDALENA AULINA
SEGUENDO I SUOI PASSI PER LE VIE DI BANYOLES,

SUA CITTÀ NATALE
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3 La camera dove
Magdalena venne al mondo
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Attingerete acqua con gioia alle sorgenti della salvezza
(Is, 12,3)



LA CASA DE NOSTRA MARE

Lettera: M. del Roser Agell i Nadal 
Musica: M. Assumpta Agell i Nadal
Banyoles, Aprile de 1968

Quina pau viure en la Casa 
on nostra Mare nasqué! 
Son record és roent brasa 
que l’amor de Déu manté. 
Jo trepitjo amb delectança 
els llocs on ella passà, 
més… també en sento recança, 
perquè… els deuria besar!... 
Jo contemplo amb reverència 
les parets i tot racó, 
convidant-me amb insistència 
a fonda meditació. 

Tot em parla de la Mare 
i la veig per tot arreu 
i el meu cor sent viva i clara 
la seva tan dolça veu. 
Sota d’aquest mateix sostre, 
la nostra Mare ha viscut, 
jo la veig entremig nostre 
donant lliçons de virtud. 
I la veig allà asseguda…
i la veig allà parlant… 
i la veig també callada, 
reflectint Déu, feinejant.

Jo penetro amb gran respecte 
a la seva habitació, 
beso el llit amb tot l’afecte 
i els rajols, amb devoció. 
Sabent ells de nostra Mare, 
el que nosaltres no hem vist, 
testimoni resta encara, 
en la imatge del Sant Crist. 
Oh relíquies venerades 
pel meu cor vosaltres sou! 
Oh relíquies tan preuades, 
que no estimaré mai prou! 

Santa Casa de la Mare, 
lluny de tu, jo en sento enyor 
perquè guardes, viu encara, 
el seu divinal amor. 
Santa Casa i Arca bella, 
lloc de pau i dolç recés 
quin gran goig és viure en ella!... 
M’hi estaria, sempre més!... 
Deixa’m Mareta estimada, 
el teu aire respirar 
perquè em sento transportada 
al Cel que amb Tu, haig de gaudir.
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“Se il chicco di grano caduto in terra non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto” (Gv 12, 24) 

Magdalena seppe morire, come il chicco di grano, e il suo frutto è abbondante.
Oggi il suo Istituto Secolare Operaie Parrocchiali si estende in varie parti del mondo, e continua a diffondere
il messaggio di amore di Gesù, in mezzo alla gente, e ad essere come il lievito che fa fermentare la massa
con i valori eterni del Vangelo.
I membri della Famiglia Auliniana seguono la spiritualità e il carisma di Magdalena, ognuno nel proprio stato di vita
e contribuiscono a una società più umana, più cristiana, più forte nella fede e speranza nel Signore, 

MAGDALENA AULINA
Piedra desechada,
río caudaloso
abriste una brecha,
encendiste una hoguera
Profeta y pionera
levadura de Dios.

Magdalena Aulina
insigne banyolina,
de fe fuerte y recia.
La gente te aprecia
instrumento de Dios.

Banyoles te aclama
como hija preclara.
Se extiende tu fama.
Tu idea, ahora, es cierta.
Tus sueños reales
atraviesan los mares,
De Cristo proclaman
el amor y la paz,
en medio de un mundo
hambriento de pan,
de luz y verdad.

Lettera: Pina Milana.   Musica: Tullio Visioli


